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Primaluna, 31/03/2020         prot. 2635 
 

 
ORDINANZA N. 10/2020 
 

                                                                                                                                            

OGGETTO: LIMITAZIONI AGLI SPOSTAMENTI DI PERSONE SUL TERRITORIO 

COMUNALE PER LEGITTIME ESIGENZE - COVID-19. 

 

Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 

Considerato che l’Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia da 
COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

 
Vista la Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 Dichiarazione dello stato di emergenza in 
conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. 
(Gazzetta Ufficiale – Serie Generale - n. 26 del 01.02.2020); 

Visti: 
- Decreto-Legge 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19” (Gazzetta Ufficiale – Edizione straordinaria - n. 45 del 
23.02.2020), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 (Gazzetta Ufficiale 
- Serie Generale n. 61 del 09-03-2020); 
- Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 “. (Gazzetta Ufficiale n. 53 del 02.03.2020); 
- Decreto -Legge 25 marzo 2020, n. 19 “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da Covid-19” (Gazzetta Ufficiale n. 79 del 25/03/2020); 

Visti: 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2020 Disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19. (Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - n. 45 del 23.02.2020); 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2020 Disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19. (Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - n. 47 del 25.02.2020); 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 2020 Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 (Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - n. 52 del 04.03.2020); 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020 Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 (Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - n. 55 del 04.03.2020); 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020 Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale (Gazzetta Ufficiale 
n. 59 del 8.03.2020); 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020 Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. (Gazzetta Ufficiale 
- Serie Generale - n.62 del 09-03.2020); 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. (Gazzetta Ufficiale 
- Serie Generale - n. 64 del 11.03.2020); 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020 Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
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dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. (Gazzetta 
Ufficiale - Serie Generale - n. 76 del 22.03.2020); 

 
Vista l’Ordinanza del Ministero della Salute 22 marzo 2020 Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 
nazionale. (Gazzetta Ufficiale – Serie Generale - n. 75 del 22.03.2020); 

Viste le ordinanze del Presidente della Regione Lombardia: 
- N° 514 del 21 marzo 2020 “Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da covid-19. ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica: limitazione degli spostamenti su tutto il territorio regionale”; 
- N° 515 del 22 marzo 2020 “ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da covid-19. ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica: sospensione attività in presenza delle amministrazioni 
pubbliche e dei soggetti privati preposti all’esercizio di attività amministrative nonché modifiche 
dell’ordinanza n. 514 del 21/03/2020”; 

 
Preso atto dell’evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente diffusivo 
dell’epidemia e dell’incremento dei casi su tutto il territorio nazionale; 

 
Visto l’art. 50, comma 5, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, il quale prevede che, in caso di emergenze 
sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale, le ordinanze contingibili e urgenti sono 
adottate dal Sindaco, quale rappresentante della comunità locale; 

 
Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale” e, in 
particolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della Sanità può emettere ordinanze di carattere contingibile e 
urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia estesa all’intero territorio 
nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché “ nelle medesime materie sono emesse dal 
Presidente della giunta regionale e dal Sindaco ordinanze di carattere contingibile ed urgente, con efficacia 
estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo territorio comprendente più comuni e al territorio 
comunale”; 

 
Visto l’art. 35 del D.L. 02/03/2020, n. 9, avente ad oggetto : “ Misure urgenti di sostegno per famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, ove si prevede che : “  A 
seguito dell'adozione delle misure statali di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19 non possono essere adottate e, ove adottate sono inefficaci, le ordinanze sindacali contingibili 
e urgenti dirette a fronteggiare l'emergenza predetta in contrasto con le misure statali”; 

 
Considerato che, in relazione alle specifiche funzioni e attività del Comune di Primaluna, allo specifico 
stato di evoluzione del contagio, si ritiene indispensabile adottare misure coerenti con l’impostazione e gli 
obiettivi del DPCM sopra citato, nel rispetto del limite posto dall’articolo 35, del D.L. 2 marzo 2020, n. 9, 
ovvero NON in contrasto con le misure nazionali e regionali; 

Preso atto che sono disposte, e vigenti, le seguenti misure di prevenzione di carattere generale: 
- nel DPCM 8 marzo 2020: “di evitare ogni spostamento delle  persone fisiche in entrata e in uscita 
dai territori di cui al presente articolo, nonché all’interno dei medesimi territori, salvo che per gli 
spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero spostamenti 
per motivi di salute “; 
- nel DPCM del 11 marzo 2020 “Sono sospese le attività commerciali al dettaglio,  fatta eccezione 
per le attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità individuate nell’allegato 1, sia 
nell’ambito degli esercizi commerciali di vicinato, sia nell’ambito della media e grande distribuzione, 
anche ricompresi nei centri commerciali, purché sia consentito l’accesso alle sole  predette attività. 
Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività dirette alla 
vendita di soli generi alimentari. Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, le parafarmacie. 
Deve essere in ogni caso garantita la distanza di sicurezza interpersonale di un metro”, 
- nel DPCM del 22 marzo 2020: “è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi  o spostarsi,  
con mezzi di trasporto pubblici o privati, in un comune diverso rispetto a quello in cui attualmente si 
trovano, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero  per  motivi  di 
salute; conseguentemente all'articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 8 marzo 2020 le parole «. E' consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o 
residenza» sono soppresse; 
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Rilevato che nell’Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia n° 514 del 21 marzo 2020 è 
disposto: 
“È vietato ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dal territorio regionale, nonché 
all’interno del medesimo territorio, salvo che per gli spostamenti motivati da  comprovate  esigenze 
lavorative o situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute. 
È consentito il rientro presso il proprio domicilio o residenza. Non è consentito lo spostamento verso 
abitazioni diverse da quella principale, comprese le seconde case utilizzate per vacanza. 
Sono vietati gli assembramenti di più di 2 persone nei luoghi pubblici. Deve comunque essere garantita la 

distanza di sicurezza dalle altre persone. La polizia e altri organi di esecuzione autorizzati provvedono a far 
rispettare tale disposizione nello spazio pubblico. Ai contravventori sarà comminata una sanzione 
amministrativa di euro 5.000,00.” 

 
“È vietato l’accesso del pubblico ai parchi, alle ville, alle aree gioco ed ai giardini pubblici. Non è consentito 
svolgere attività ludica o ricreativa all’aperto; Sono altresì vietati lo sport e le attività motorie svolte  
all’aperto, anche singolarmente, se non nei pressi delle proprie abitazioni. 
Nel caso di uscita con l'animale di compagnia per le sue necessità fisiologiche, la persona è obbligata a 
rimanere nelle immediate vicinanze della residenza o  domicilio e  comunque  a distanza non superiore a 
200 
metri, con obbligo di documentazione agli organi di controllo del luogo di residenza o domicilio”; 
“Sono aperti i luoghi di culto e sospese le cerimonie civili e religiose, ivi comprese quelle funebri. L’accesso 
ai luoghi di culto è consentito in forma contingentata e nel rispetto delle misure necessarie a garantire la 
distanza di sicurezza interpersonale di un metro.”; 

 
“Sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi 
alimentari e di prima necessità individuate nell’allegato 1, sia nell’ambito degli esercizi commerciali di 
vicinato, sia nell’ambito della media e grande distribuzione, anche ricompresi nei  centri  commerciali,  
purché sia consentito l’accesso alle sole predette attività. … Deve essere in ogni caso garantita la distanza 
di sicurezza interpersonale  di un metro ed è fatto obbligo di limitare l’accesso all’interno dei locali ad un  
solo componente del nucleo familiare, salvo comprovati motivi di assistenza ad altre persone.” 

 
Considerato quindi che tutte le misure sin qui adottate si pongono come obiettivo di carattere generale 
quello di evitare il formarsi di assembramenti di persone e, più in generale, evitare ogni occasione di 
possibile contagio che non sia riconducibile a esigenze specifiche inderogabili o ad uno stato di necessità; 

 
Rilevato che numerose segnalazioni, ricevute sia dalla Forze dell’Ordine che dal Sindaco, da parte di 
semplici cittadini e gestori di  attività commerciali  segnalano che ancora troppe sono le persone che si 
aggirano per le strade sfruttando le possibilità che le disposizioni normative sopra richiamate offrono, 
ovvero: 

- si recano più volte al giorno preso gli stessi negozi o supermercati per acquistare alimentari in 
ridotte quantità (così facendo aumentano il rischio potenziale di contagio collettivo e generano inutili 
code d’attesa invece che effettuare spesa adeguata alle esigenze di più giorni per ridurre così  le 
uscite), 
- si recano preso l’ufficio postale per compiere operazioni non strettamente necessarie o 
indispensabili (ad esempio per spedizione cartoline o acquisto francobolli), 
- nei luoghi ove è possibile avere contatti con altre persone a distanza inferiore ad un metro molti 
sono i soggetti senza alcuna protezione delle vie respiratorie; 

 
Preso atto che risulta pertanto necessario adottare ulteriori provvedimenti tendenti a ridurre ogni contatto 
sociale non strettamente indispensabile, a tutela della salute della collettività ai sensi dell’art. 32, comma 3 
della legge 833/78 e 50 del D.Lgs 267/2000; 

Richiamato il comma 4, dell’art. 50, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

ORDINA 
 

Per le ragioni in premessa indicate, fatte salve le disposizioni nazionali e regionali sopra richiamate e che 
qui si intendono integralmente richiamate: 

 
1) è vietato che la stessa persona si rechi presso lo stesso esercizio commerciale più di una volta 

nello stesso giorno, 
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2) è vietato recarsi presso l’ufficio postale per operazioni diverse da quelle indispensabili, 

inderogabili o rinviabili, 
3) l’accesso negli esercizi commerciali, farmacie, uffici pubblici, postali e luoghi di culto è consentito 

solo a coloro che indossano protezioni delle vie respiratorie sotto forma di specifiche 
“mascherine” o qualsiasi altro elemento che copra contemporaneamente bocca e naso, 

 
L’efficacia di queste misure ha decorrenza immediata dalla  pubblicazione  della presente ordinanza e sino 
al giorno 03/04/2020 incluso, fatta salva ulteriore proroga dei provvedimenti nazionali e o regionali correlati 
alla emergenza sanitaria in corso che, se avverrà, prorogherà di diritto le prescrizioni previste con questa 
ordinanza e cesseranno di avere effetto solo al cessare di provvedimenti nazionali o regionali più restrittivi; 

 

AVVERTE 
Che le violazioni alla presente Ordinanza saranno punite con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 400,00 a euro 3.000,00 con pagamento in misura ridotta pari ad € 280,00 (art. 4 Decreto 
legge n. 19 del 25 marzo 2020); 

PREVEDE 
che le misure sopra indicate potranno essere revocate, prorogate o modificate ed integrate in base alle 
necessità che potranno sorgere nel corso dell’esecuzione della presente ordinanza; 

INCARICA 
Tutte le forze di polizia nazionali e locali della verifica dell’ottemperanza delle disposizioni della presente 
ordinanza; 

INFORMA 
Che avverso il presente provvedimento è ammesso, entro 60 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio 
elettronico, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in alternativa, entro 120 giorni dalla 
pubblicazione, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica; 

DISPONE 
Che il presente provvedimento sia trasmesso per opportuna conoscenza: 
- al Prefetto di Lecco (Ufficio Territoriale del Governo di Lecco), 
- al Questore di Lecco, 
- alla Stazione Carabinieri di Introbio, 
- al comando Compagnia Carabinieri di Lecco, 
- alla Polizia Provinciale di Lecco, 
e la successiva pubblicazione all’Albo Pretorio elettronico. 

 
 
 

Il SINDACO 

Artusi dott. Mauro 

 
 

 

Documento firmato digitalmente  

 


